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L’introduzione di un salario orario minimo in Italia è un tema
politicamente attuale e rilevante. A livello europeo è in
corso una discussione proprio in questi giorni per approvare
un  perimetro  generale  di  regole  entro  cui  i  Paesi  membri
possano poi legiferare in modo autonomo. L’esperienza recente
della Germania ha dimostrato che la misura non produce effetti
negativi  sull’econonomia,  né  contrazioni  dei  salari:
tutt’altro. Milioni di lavoratrici e lavoratori di settori in
cui i salari erano bassi o bassissimi, al di sotto della
soglia di povertà, hanno visto migliorare concretamente la
propria condizione di lavoro. La Commissione istituita per
vigilare  sull’andamento  del  salario  orario  minimo  ha  già
provveduto ad innalzare da 8,5 a 9,5 Euro lordi. Nella prima
bozza di accordo tra FDP, SPD e Verdi è indicato nero su
bianco l’innalzamento a 12 Euro lordi l’ora. Il Deutsches
Institut  für  Wirtschaftsforschung  (DIW)  di  Berlino  ha
recentemente osservato che lo strumento è risultato efficace,
ma non sufficiente. Per esempio, l’istituto suggerisce di non
focalizzarsi solo sull’innalzamento della retribuzione oraria
lorda minima, ma anche di intervenire su altre questioni,
quelle legate al contrasto del lavoro nero, agli investimenti
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nella formazione professionale così come quelle legate alla
riforma delle forme di contratto per ampliare le tutele che,
ad oggi, nonostante il salario orario minimo risultano deboli
per molte lavoratrici e molti lavoratori.

Alla luce di queste considerazioni, delle esperienze maturate
in altri Paesi – come in Germania –, e delle specificità del
caso  italiano,  la  nostra  Agorà  si  è  concentrata  su  due
dimensioni: (1) una tecnica relativa al valore adeguato di un
salario orario minimo, anche in riferimento alle direttive
europee  attualmente  esistenti  e  in  discussione;  (2)  la
modalità in cui questo intervento debba realizzarsi in una
prospettiva  sistemica  che  tenga  in  conto  le  riforme  del
welfare e del sistema tributario, affinché siano indirizzate
realmente al principio di progressività e dunque d’equità.

Alla base di questa complessa e ricca discussione ci sono (1)
la  consapevolezza  che  finalmente  possiamo  capovolgere  un
paradigma, quello neoliberista, che fino ad oggi ha guardato
alla  “flessibilità  salariale”  e  alla  precarizzazione,
producendo una rincorsa al ribasso dei salari stessi e dunque
ad un progressivo impoverimento di ampie fasce di popolazione
che, nonostante siano
impegnate in attività lavorative, si sono ritrovate sempre a
rischio  di  esclusione  sociale:  i  cosiddetti  “lavoratori
poveri”, che in Italia sono circa il 12%; (2) che per poter
realizzare questa rivoluzione di paradigma occorra mettere il
tema del “lavoro” al centro dell’agenda politica del PD e
dell’alleanza a sinistra necessaria per poter portare avanti
un progetto convincente e realizzabile di superamento dello
status quo.

In sintesi, le proposte emerse dalla discussione dell’Agorà da
noi promossa sono le seguenti:

(1)  La  discussione  sull’introduzione  di  un  salario  orario
minimo in Italia deve essere portata avanti con un dibattito
sulla riforma della legge sulla rappresentanza sindacale e



sulla contrattazione collettiva; questo perché in Italia i
contratti collettivi giocano un ruolo importante da cui non si
può prescindere;

(2) Seguendo le indicazioni dell’UE discutere l’introduzione
di una soglia per il salario orario minimo in Italia a livello
nazionale senza differenziazioni regionali, fissando il valore
tra 8 e 9 Euro lordi l’ora, almeno, compresa la tredicesima;
coprendo quasi la totalità dei lavoratori poveri attualmente
stimati in Italia senza superare eccessivamente le indicazioni
dell’UE;

(3) Legare l’introduzione del salario orario minimo a una
ottimizzazione degli strumenti di welfare e tutela sociale
(tra cui il reddito di cittadinanza) e ad un rafforzamento
importante delle politiche attive del lavoro, come suggerito
per il caso tedesco dal DIW, includendo anche il contrasto al
lavoro nero;

In  conclusione,  nel  programma  del  Partito  Democratico  e
dell’alleanza di centrosinistra alternativa alle destre, alla
luce anche del lavoro di approfondimento portato avanti nel
2020  dalle  Commissioni  Lavoro  di  Camera  e  Senato,  che  ha
portato  anche  una  parte  del  sindacato  a  interrogarsi  e  a
contribuire alla discussione, riteniamo si debba mettere al
centro una vera battaglia per il lavoro dignitoso. Questo
significa in primis introdurre un salario orario minimo che
porti  fuori  dalla  povertà  i  milioni  di  lavoratrici  e
lavoratori poveri (circa 3 milioni di persone). Servirà farlo
nel quadro di una proposta ambiziosa ed organica che preveda
una legge sulla rappresentanza e rafforzi lo strumento dei
contratti  collettivi  nazionali,  che  fissi  il  valore  del
salario orario ad almeno 8 Euro lordi (con tredicesima), che
riformi ed ottimizzi il Reddito di Cittadinanza e le politiche
sociali (welfare) e che dia centralità alle politiche attive
del Lavoro e alla questione della formazione professionale.
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